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lunedì 05/05 

F1 86/89 
- S c a l e a u t o -  

giovedì 08/05 

DTM 
- S c a l e a u t o -  
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E’ l’ora dei quadretti    
A Riccardo Z. quello del rally Legend, per 
Davide quello del rally Classic 

Chiudono i battenti anche le 
categorie Rally Legend e Rally 
Classic, che per questa stagione 

hanno vissuto in 
coabitazione 
durante le serate 
di gara. La 
situazione in 
classifica è 
aperta per 
entrambe le 
categorie: nel 
rally Legend è 
Federico in testa 
al campionato, tallonato da Riccardo Z. a 
soli due punti; nel rally Classic se la vedono 
Davide e Paolo P. e in questo caso il 
vantaggio di Davide ammonta a 10 punti 
che lo mettono abbastanza al sicuro per il 
primato di categoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ultimo appuntamento fa registrare anche 
un notevole afflusso al semiterrato, con le 
presenze rimpolpate anche da Alessandro 
R. del Club di Vicenza, accompagnato da 
Giuseppe C. che si dedica a sessioni di 
prova sulla Scaleauto. A bazzicare la Ninco 
sempre per sessioni di prova ci pensa 
invece il Giuseppe nostrano. 

La notizia della serata è l’assenza di 
Federico che concede quindi a Riccardo Z. 
un rigore a porta vuota per la conquista del 
quadretto di categoria. Bianco, che occupa 
la terza posizione nella classifica del 
campionato, ha un ritardo di 16 punti che 
rendono per lui l’impresa ardua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il parco chiuso comprende 10 vetture in 
configurazione rally Legend e 5 rally 
Classic, ad ostilità aperte giunge al Club 
anche Bruk0 che si unisce alla ciurma del 
rally Classic. 
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Nell’occasione sono state modificate anche 
le due piste kit caratterizzate da una 
notevole varietà del fondo che spazia dalla 
neve all’asfalto fino allo sterrato. La formula 
collaudata prevede 6 prove speciali da 
disputarsi percorrendo per tre volte le due 
piste kit. 

 

Ps1 – Rallykit 1 (2 giri DX) 

Già dalla prima speciale si intuisce che 
Riccardo Z. e Bianco sono i prevedibili 
candidati a gradino più alto del podio: i due 
li troviamo da subito in testa alla generale, il 
primo con la Manta, il secondo con l’Alpine 
A310. 

Ottima partenza anche per Andre che fa il 
terzo tempo e precede Diego e Giampy. Si 
destreggia bene anche Emilio con la De 
Tomaso Pantera che si piazza in sesta 
posizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel rally Classic il miglior tempo lo sigla 
Andrea Ing. con la Lancia 037, leggermente 
più veloce dell’Alpine A110 di Bruk0 e della 
Talbot Sunbeam di Davide. 

 

 

Ps2 – Rallykit 2 (3 giri DX) 

Riccardo Z. si ripete già alla seconda tappa 
e stavolta crea un piccolo solco tra lui e 
Bianco, che in questo caso sigla il terzo 
tempo alle spalle dell’altra Alpine A310 di 
Diego. Bene anche Alessandro e Giampy 
con il quarto e quinto parziale. L’altro 
Alessandro, in trasferta dalla provincia 
Berica, sigla il sesto tempo con la Lancia 
037 in configurazione Legend. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il rally Classic Paolo P. tenta di 
recuperare su Davide ed è il più veloce con 
la Porsche 911, ma si comporta bene anche 
Andrea C. con la Lancia 037 ed è il secondo 
più veloce tra i classicisti. Prova negativa 
per Andrea Ing. che mal digerisce il primo 
passaggio sui tratti sterrati. 

 

Ps3 – Rallykit 1 (2 giri DX) 

A metà gara arriva l’acuto di Bianco che 
precede Riccardo Z. nella classifica di 
tappa. Il mezzo secondo che Matteo 
guadagna non è però sufficiente a scalfire la 
leadership di Riccardo. 
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Sul podio di tappa sale ancora Andre e 
precede Alessandro, Diego e Giampy. Nel 
rally Classic Davide, Andrea C. e Paolo P. 
sono sempre i più rapidi in prova, ma in 
questo caso l’ordine è speculare rispetto 
alla prova precedente. 

Riccardo Z., Bianco e Diego comandano 
sempre la classifica; Andre e Alessandro 
guadagnano la quarta e quinta posizione ai 
danni di Giampy. Nel rally Classic Davide 
supera Bruk0 al quale si avvicina anche 
Paolo P. 

 

Ps4 – Rallykit 2 (3 giri DX) 

La speciale numero 4 non smuove la testa 
della classifica perché i migliori tempi li 
siglano i tre di testa esattamente nell’ordine 
di classifica. Giampy sfrutta bene la BMW 
M1 ed ha il quarto tempo di prova; questo 
gli consente di riprendersi la quarta 
posizione soffiatagli da Andre ed 
Alessandro. 

 

Bruno che schiera la 131 Alitalia si riscatta 
da una prima parte di gara sfortunata: il suo 
tempo in questo caso è da metà classifica. 
Andrea Ing. preme sull’acceleratore per 
recuperare terreno e precede gli altri 
colleghi del rally Classic. tra Davide e Paolo 
P. che si giocano la vittoria è Davide a fare 
meglio, consolidando il vantaggio in 
classifica. 

Ps5 – Rallykit 1 (2 giri DX) 

La quinta speciale prosegue sulla scia della 
prova precedente: Riccardo Z. è ancora il 
più veloce e aumenta il vantaggio su 
Bianco, Giampy con il terzo tempo si 
avvantaggia ulteriormente su Alessandro ed  

Andre mette in ghiaccio la quarta posizione 
nella generale. 

Buona prova anche per Emilio con il quarto 
tempo e per Andrea B. che invece sigla 
l’ottavo tempo con la Ford Sierra. Per il rally 
Classic Paolo P. non sembra più in grado di 
impensierire Davide in classifica. 

 

Ps6 – Rallykit 2 (3 giri DX) 

L’ultima speciale della stagione per questa 
categoria la porta a casa Bianco, 
precedendo Riccardo Z. di qualche decimo. 
Alessandro con la Porsche 914 tenta di 
impensierire Giampy per la quarta 
posizione, però guadagna solamente poco 
più di mezzo secondo, non sufficiente per 
garantire il sorpasso nella generale. 

 

Riccardo Z. quindi conquista la gara e il 
campionato della categoria Legend. Il trofeo 
rally Classic spetta invece a Davide che 
chiude la gara in prima posizione con un 
vantaggio di quattro secondi su Paolo P., 
Davide conquista il quadretto di categoria 
con quattro vittorie su cinque gare in cui ha 
gareggiato in ogni occasione con una 
vettura diversa. 

Bianco occupa la seconda posizione in gara 
con sette secondi di svantaggio da 
Riccardo. L’assenza di Federico consente 
quindi a Matteo di guadagnare la seconda 
posizione anche in campionato. Diego 
termina la gara in terza posizione davanti ad 
un ritrovato Giampy che precede 
Alessandro ed Andre. Emilio inizia a 
prendere dimestichezza anche con i 
tracciati rally e lo troviamo in settima 
posizione davanti ad Alessandro R. e ad 
Andrea B. 

Nella corta classifica del rally Classic, detto 
di Davide e Paolo P. che occupano le prime 
due posizioni, nell’ordine troviamo poi 
Andrea Ing., Bruk0 e Andrea C.. la classifica 
in questo caso è caratterizzata da distacchi 
più contenuti. 

Raccogliendo le impressioni dei partecipanti 
alla serata, la categoria rally Classic è 
ancora apprezzata perché consente ancora 
di divertirsi con vetture di scatola, 
utilizzando pulsanti senza regolazioni (cosa 
che Andrea C. peraltro fa regolarmente 
anche nelle gare di velocità), cambiando 
vettura ad ogni gara e con distacchi 
reciproci contenuti, con risultati in bilico fino 
all’ultimo. 
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D’altra parte la categoria Legend viene 
apprezzata da altri iscritti per le prestazioni 
delle vetture che garantiscono una certa 
facilità di guida, a patto che si sia disposti 
ad investire tempo e risorse nella 
preparazione. Alcuni iscritti infine si 
cimentano nella categoria per il piacere che 
deriva dal puro e semplice lavoro di 
preparazione della vettura, che, anche se 
non raggiunge livelli eccelsi, garantisce 
soddisfazione per chi ha un animo più da 
“meccanico” che da pilota.  

Termina quindi quest’annata sperimentale in 
cui le due categorie hanno vissuto in 
coabitazione. La convivenza ha consentito 
di garantire un numero di gare ottimale per 
gli amanti delle due serie, pur con un 
piccolo surplus di lavoro per Bruk0, che ha 
dovuto gestire la compilazione delle 
classifiche a partire da ordini di arrivo misti. 
Per questo a Francesco va il ringraziamento 
da parte del Direttivo e di tutti i partecipanti.  

Andrea Ing. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


